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I1 Relatore Di Primio illustra favorevol- 
mente il disegno di legge che, al fine di con- 
sentire a tutti i cittadini di esercitare, aven- 
done i requisiti, il diritto al voto al raggiun- 
gimento della maggiore età, in conformità al  
precetto dell'articolo 48 della Costituzione, 
prevede la conversione della revisione an- 
nuale delle liste elettorali in revisione seme- 
strale, mediante accertamento del possesso dei 

~ requisiti .per la iscrizione nelle liste nei con- 

BOLlETTlNO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

cessivo. 
I1 disegno di legge prevede, inoltre, a.llo 

articolo 10, .la abrogazione della facoltà con- 
cessa agli elettori di conservare la iscrizione 
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IN SEDE REFEREiìTE. 

MERCOLED~ 12 MAGGIO 1955, ORE 17,20. - 
Presidenza del Presidente SCALFARO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, Amadei Leonetto. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Disposizioni contro .la Mlaiia )) ('4pp-o- 

vato dal Senato) (2065). 

Dopo interventi. dei deputati : Greppi, Fer- 
rari Virgilio, Vestri, Rampa, BolLa, Russo 
Spena, Loinbardi Ruggero, Breganze e For- 
tuna, le Commissioni Riunite I1 e IV delibe- 
rano all'unanimità d chiedere alla Presidenza 
della Camera il deferimento in sede legisla- 
tiva del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

AFFARI COSTITUZIONALI 0 

I1N SEDE REFEHENTE. 
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nelle liste elettorali del comune di precedente 
residenza oppure quella di chiedere la iscri- 
zione nelle liste del comune di nascita o in 
quello sede principale dei propri affari od in- 
terevi. 

Dopo interventi dei deputati Laconi e Nan- 
nuzzi, che si dichiarano contrari all’articolo 10, 
la Commissione approva, senza modificazioni, 
gli articoli del disegno di legge e dà mandato 
al Relatore di stendere .la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 deputato Nannuzzi si riserva di presen- 
tare relazione di minoranza. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CERUTI CARLO E ARMATO: - (( Inquadra- 
mento degli impiegati dei ruoli aggiunti delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello 
Stato nei ruoli organici delle stesse ammi- 
nistrazioni I) (1490); 

NANNUZZI ed altri: - CC Trattamento 
economico degli impiegati non di ruolo e 
passaggio nei ruoli organici degli impiegati 
dei ruoli aggiunti dellle amministrazioni dello 
Stato I) (1901). 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne delibera di nominare per l’esame delle 
proposte di legge un Comitato ristretto com- 
posto dai deputati Col,leselli, Nucci, Nannuz- 
zi, Martuscelli e Franchi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i1,i5. 

A F F m  ESTERI (In) 

I N  SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965, ORE jO,i5. - 
Presidenza del Presidente BERTINELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di St,ato per gli af- 
fari esteri, Storchi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra 
l’Italia e la Jugoslavia per il regolamento del 
traffico di persone, nonche dei trasporti e del- 
le comunicazioni terrestri e marittime tra le 
aree limitrofe, concluso a Udine il 31 ottobre 
1962 II (Approvato dal Senato) (1733). 

I1 Relatore Di Primio rifePisce sul disegno 
di legge illustrando le finali& ed il contenuto 
dell’Accordo per il regolamento del traf6co 
di persone e dei trasporti e delle comunica- 
zioni intervenuto tra l’Italia e la Jugoslavia, 

concludendo in  senso favorevole alla ratifica 
dell’Accordo stesso. 

I1 Sottosegretario di Stato S torchi concorda 
con le conclusioni del Relatore. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli che risultano -approvati senza 
modificazioni. 

Su proposta del Presidente la Commis- 
sione conferisce mandato al Relatore di redi- 
gere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione del terzo 
e del quarto Protocollo di proroga dell’Accor- 
do di Meyrin del 10 dicembre 1960, istitutivn 
di una Commissione preparatoria per la col- 
laborazione europea nel campo delle ricerche 
spaziali, firmati a Parigi rispettivamente il 
21 giugno 1963 e il i3 dicembre 1963 I) (1894). 

I1 Relatore Folchi riferisce sul disegno di 
legge illustrando le finalith e la portata del 
terzo e del quarto Protocollo di proroga del-- 
l’Accordo di Meyrin e sottolineando le ragioni 
di carattere formale e procedurale per le quali 
B necessario approvare il disegno di legge in 
oggetto. 

I1 Sottosegretario di Stato Storchi concorda 
con le conclusioni del Relatore. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli. 

Gli articoli i e 2 risultano approvati senza 
modifi‘kazioni; l’articolo 3 risulta invece ap- 
provato con le modifiche suggerite dalla Com- 
missione V. 

La Commissione quindi conferisce manda- 
to a l  Relatore di redigere la relazione per la 
Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,05. 

GIUSTIZIA O 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965, ORE 10. - PYe- 
sidenza del P r e s i d a l e  ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GUERRINI GIORGIO ed altri: C( Riapertura 
del temine  prevista dall’articolo i2 della leg- 
ge 25 febbraio 1963, n. 2.89, sulla Cassa nazio- 
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nale di previdenza ed assistenza a favore degli 
avvocati e procuratori 1) (Modificata dalla X 
Commissione permanente  del Senato)  (1512-D). 

I1 relatore Ainatusci fa present.e che la 
proposta di legge B giunta, per la terza vol- 
ta, all’esame della Coniinissioile dopo le mo- 
difiche a p p o h t e  dal Senato. 

Pu r  ritenendo valido il principio informa- 
tore di queste modifiche, non B d’accordo 
nella considerazione che esse possano h o -  
vare collocazione nel1.a presente proposta di 
legge ma, semmai, nella nuova strutturazione 
dell,a legge sulla Cassa e ciò per evitare di- 
sarinonie nel1 ’a t.tu.al e sistema. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Palazzolo, Ruffini, Romeo, nonché il Sottose- 
gretario di Stato Misasi, che si pronunciano 
per il mantenimento del testo a suo tempo 
approvato dalla Camera. 

I1 Presrdente, al fine di un più approfon- 
dito ed ulteriore esame della modifica pro- 
posta dal Senato, rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

EOMEO : , (c Modifica ‘del Lrat.tamento di 
previdenza e assistenza. a favore degli avvo- 
cati e procuratori previst,o dalla legge 8 gen- 
naio 1952, n. 6, modificata dalla legge 25 feb- 
braio- 1963, n. 2S9 )) (1584); 

AMATUCCI ed altri : cc Modifiche alle leggi 
8 gennaio 1952, n. 6, e 25 febbraio 1963, 
n. 289, riguardanti la previdenza e assistenza 
forense e istituzione del’assistenza sanitaria 
a favore degli avvocati e procuratori legali 11 

(2069). 

I1 Relatore Amatucci esamina il concetto 
informatore delle #due proposte di legge abbi- 
nate, soff ermandosi particolarmente sulle sin- 
gole disposizioni contenute nella proposta di 
cui è primo firmatario. Esamina Criticamente 
alcuni articoli e, particolarniente, gli arti- 
coli 3 e 7, annunciando di .riservarsi la pre- 
sentazione di alcuni emendamenti. 

Sostiene la necessità di elevare l’attuale 
pensione da 60.000 a 100.000 lire mensili, di 
estendere il principio della riversibilità e di 
accogliere #favorevolmente il -principio, con- 
tenuto nella proposta d legge .Romeo, della 
cumulabilità della pensione. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Guidi, Pennacchini, Reggiani, Cacciatore, Zo- 
boli, Romeo, il Sottosegretaiio di Stato Mi- 
sasi. I1 President-e, quindi, rinvia il seguito 
della discussione ad a1t.m seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

R~EECOLEDÌ 12 AJAGGIO is.65, ORE 12,20. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la grazia 
e la giustizia, Misasi. 

I1 deputato Pennacchini, con il consenso 
del Presidente, richiama l’attenzione della 
Commissione sul recente caso di tre giudici 
popolari contestati in un recente processo pe- 
n.ale e sottolinea i riflessi che questo fatto 
ha  avuto nell’opinione *pubblica nazionale ed 
internazionale. 

Chiede che il Governo, in sede di risposta 
alle interrogazioni che sono state presentate, 
voglia ampiamente riferire circa la portata di 
questo increscioso incident.e. 

Prendono successivamente la parola il de- 
putato Guidi, ed il Sottosegretario di Stato, 
Misasi, nonché il Presidente che, dichiarando 
la disponibilità della Commissione per qual- 
siasi elaborazione legislativa, sottolinea quanto 
l’attuale legge .sulla nomina dei giudici popo- 
lari sia precisa e minuta, per cui ritiene che 
il caso vada considerato soprattult,o sotto 
l‘aspetto della applicazione della legge, auspi- 
cando che, a tutti i livelli della organizza- 
zione amministrativa, si abbia sempre pre- 
sente un più preciso senso dello Stato. 

PaoPosrA DI LEGGE: 

CACCIATORE ed altri: (c Modifica degli ar- 
ticoli 2748, 2751, 755,2 2770, 2776, 2775 e 2790 
del codice civile >). (1267). 

Il Relatore Pennacchini presenta alla Com- 
missione il nuovo testo della proposta di 
legge formulato in sede di Comitato ristretto. 

I1 Presidente, a richiesta del Governo, rin- 
via il seguito dell’esame ad altra seduta al 
fine di consentire, ai componenti la Com- 
missione, di esaminare la nuova formulazione 
del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i?,%. 

BILANCIO 
E BARTECIPAZIOM STATALI (VI 

UN SEDE REPESENTr. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965, ORE 9 , s .  - 
Presidenza .del Vice Presidente CURTI AURE- 
LIO ind i  del Presidente LA MALFA. - Inter- 
vengono per il Governo il Minist-no dei tra- 
sporti Jewolino e il Sottosegretario al Bilan- 
cio, Caron. 



DISEGNI DI LEGGE: 

(( Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 16 febbraio 1964, n. 34, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
ministrazione del patrimonio e sulla conta- 
bilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese previste 
dell’esercizio finanziario 196344 )I (Appro- 
vato dalla V Conamissione permanente del 
Senato) (1’758); 

(( Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 ottobre 1963, n. 1501, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
.decreto 18 novembre 1923,’ n. 2440, sull’am- 
ministrazioiie del patrimonio e sulla conta- 
bilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spes5 impreviste 
dell’esercizio finanziario 1963-64 )) ( A p r o -  
vato dalla V Commissione permanente del 
Senato) (1759) ; 

(( Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 novembre 1963, 
n. 1727, emanato ai  sensi dell’articolo .32 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1963-64 1) (Appro- 
vato dalla V Comntissione permanente del 
Senalo) (1760); 

(C Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1963, n. 1502, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
ministrazione del patrimonio e sulla conta- 
bilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio ’finanziario 1963-64 3) ( A p r o -  
vato dalla V Commissione permanente del 
Senato) (1761). 

I1 relatore Galli illustra i quattro disegni 
di legge ed i prelevainenti adottati con de- 
creti del Presidente della Repubblica ai sensi 
delle vigenti leggi di contabilità generale del- 
lo $Stato e dei quali viene proposta la conva- 
lidazione. 

Intervengono i deputati Raucci, Alpino e 
Maschiella i quali prospettano la necessità di 
una più adeguata. illustrazione e niotivatione 
dei vari pdevamenti  dal fondo di riserva 
per le spese impreviste, cui dalla legge di 
contabilità B consentito ricorrere solo in casi 
e per motivi di necessita, e di urgenza. 11 de- 
putato De Paxalis solleva invece alcuni que- 
siti sul profilo. giuridiko della convalidazione 
e sulla sua compatibilità con il nuovo qua- 

Iro costituzionale entro il quale va conside- 
rata anche la preesistente legge di conta- 
3ili tà. 

I1 Sottosegretario Caron fornisce slcunj 
:hiarjmenti su alcuni dei ,prelevamenti adoi 
tati con i decreti da convalidare e si riserva 
di fornire ulteriori dati e chiarimenti in una 
successiva seduta. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare l’ulteriore esame dei quattro provvedi- 
menti. 

DISEGNO DI LEGGE:  

(( Norme sull’ordinaniento della banda 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
e sul reclutamento, stato ed avanzamento del 
personale appartenente al complesso musi- 
sale )) ;&fodificulo dalla 1 Commissione per- 
munentc  de l  Senato) (Parere alia I l  Commis-  
sione) (1498-B j .  

Dopo illustrazione del Relatore Barbi, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sulle modifiche introdotte dal Senato 
ne! testo del disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( tstituzione di una tassa d’ingresso per 
l’accesso del pubblico alla Rocca di Gradara 
(Pesaro) e .autorizzazione al Ministro per la 
pubblica istruzione, di concerto con il Mini- 
stro ,per il tesoro e i l  ,Ministro per le ,finanze, 
a regolare con apposita convenzione i rapporti 
t.ra lo Stato e l’usufruttuaria della Rocca di 
Gradara, signora Alberta Natale Porta, per la 
manutenzione, la custodia e l’accesso al pub- 
blico alla Rocca stessa )) (Parere alla V I l I  
Commissione) (2085). 

.In assenza del Relatore Pedini, la Com- 
missione delibera di rinviare l’esame del di- 
segno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ripiano dei bilanci comunali e provin- 
ciali deficitari )I (Approvulo dalla V Conzmis- 
sione permanenle del Senato) (Parere .alla VI 
Conamigsz’onej (2252). 

Dopo illustrazione del deputato Cupti Au- 
relio, che sostituisce il Relatore Fabbri Fran- 
cesco: la Commissione delibera di esprimere 
parere iavorexole. 

DISEGKO D I  LEGGE: 

(( Delega al Governo per i’orga.nizzazio- 
ne. degli Enti di.sviPuppo e normi relative alla 
!oro attività I) (Testo znif icnfo a$p--ovalÒ. dal 
Senato) (Parere alla XI C m m k i o n e )  (2271). 
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In assenza del Relatore Isgro, la Commis- 
sione delikera di riilviiirs l'esame del disegno 
di legge. 

hOPOST.4 DI LEGGE:  

l3uzz1 ed a:t.ri: (( Modifica dell'nrticolo 3 
della legge 13 inai'zo 1933, n. 165, concernente 
1 concorsi per merito dist.into degli insegnanti 
della scuola elementare, sec0ndari.a ed arti- 
stica ;) (Parere alla V.111 Go.mnr?uissionc) {48).  

Dopo illust.razione del Relatore Barbi, la 
Commissione delibsra di esprinierc parere fa- 
vorevole al nuovo tesko della proposta tra- 
smessa d,alla Commissione istruzione. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SC~ICCIOLO : (( Soppressione del compenso 
speciale dovuto al personale del Corpo delle 
miniere a norma della legge 14 novembre 1941, 
n. 1324, e aumento dell'indennità di mis- 
sione 1) (Parere alla T T l  Commissione) (1393). 

In assenza del Relators Ghio, la Commis- 
sione delibera di rinviare l'esame della pro- 
posta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SABATINI ed altri : (( Provvedimenti per 
l'acquisto di nuove macchine utensili )) (Parere 
alla 1V e X l I  Commissione) (1591). 

Dopo illustrazione del Relatore Barbi, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole al nuovo testo della proposta di legge 
trasmessa dalle competenti Coinmissioni riu- 
nite giu.stizia e industria. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DEL CASTILLO ed altri: (( Modiiicazioni 

alla legge 24 aprile 1958, n. 195, ed alla legge 
4 gennaio 1963, n. 1, in materia di organici 
e di promozioni dei magistrati 1) (Parere alla 
I V Commissione) (2056). 

. Dopo illustrazione del Relatore ,Lezzi, !a 
Commissione delibera di  esprimere parere 
contrario poiché nessuna indicazione di coper- 
tura 4 fornita a fronte dei maggiori. oneri 
implicati dagli articoli 2 e ct della proposta 
di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

COLASAXO ed altri : (( Norms transitorie 
per il collocame-nto a riposo -di  alcune. cate- 
gorie di impiegati di ruolo dd1'Azienda. auto- 
noma delle. fe-rrovie dello Stato a-1 compimen- 
to dsl 65" p-nno-di età )) (Parere alla X Com- 
missione) (2C88). 

I1 Relatore Biasutti torna ad illustrare la 
proposta di legge e una ipotesi di diversa 
foiinulazione della medesima (intesa a ridur- 
I'G gli oneri implicati) prospettata dalla Coni- 
ìriissione di merito. 

Dopo interventi del deputato A:pino e del 
Sottosegrctario Cuori che ribadisce il cont.ra- 
rio avviso del Governo, :a Commissione deli- 
bera di esprimere parere cont,rario. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Autorizzazicne della spesa di lire 9.200 
miiloni per il potenziamento delle attrezza- 
ture dogana5 di Napoli e di Milano )) (Modifi- 
culo dal Senalo) (Pnrere alla I X  Cornmissione) 

In assenzil del Relatore Gioia, la Commis- 
sione delibera di rinviare l'esame delle mo- 
difiche introdotte dal Senato nel testo del di- 
segno di legge. 

(670-U). 

PROPOST.4 D I  LEGGE: 

NOVELLA ed altri : (( Istituzione degli Enti 
regionali di sviluppo )) (Pa?;ere alla XI Com- 
nzissione) (309-bis). 

In assenza del Reialore Isgrb, la Commis- 
sione deli11er.a di rinviare l'esame della pro- 
posta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
(C Estensione delle facilitazioni di viaggio pre- 
viste per le elezioni politiche nazionali a fa- 
vore degli elettori del Consiglio regionale della 
Sardegna )) (Parere alla X Co?n?nissioiie) 
(1933). 

I1 Senatore Caron riferisce che il Governo. 
non è in grado di assumere ulteriori e mag- 
gioii impegni rispetto a quelli già annunciati 
nella precedente seduta . e  che comportano 
facilitazioni di viaggfo nella misura del 50 per 
cento per gli elettori del Consiglio Regionale 
sardo; poiché per altro 6 in corso un passo 
del Presidente della Regione presso il Con- 
siglio dei .Ministri propone alla Commissione 
di rinviare ancora di lino o due giorni la 
definizione del parere sulla proposta di legge. 

Intervengono i deputati Raucci, Failla, 
Pirastu e Marras, i quali sollecitano invece la 
definizione del parere senza ulteriori rinvii 
e: richiamandosi ai precedenti legislativi adot- 
tati in occasione di altre consultazioni eletto- 
rali regionali, propongono che la copertura 
della maggiore spesa implicata (a rimborso 
cleli' Azienda ferroviaria) sia assicurata con i. 
fondi stanziati sul capitolo 1144 del bilancio 



- 6 -  

dell’interno destinato a spese di viaggio per 
consultazioni elettorali. 

Dopo interventi del deputati Curti Aurelio, 
De Pascalis e Biasutti che, pur esprimendo 
consenso con l’iniziativa legislativa del Con- 
siglio Regionale sardo, convengono sulla op- 
portunith di un ulteriore brevissimo rinvio 
per consentire al Governo di assicurare ade- 
guata copertura alla maggiore spesa impli- 
cata, non potendo la Commissione rispondere 
della congruità e della adeguatezza di quella 
appena proposta dai deputati Raucci e Failla, 
il Presidente La Malfa richiama la Commis- 
sione alla sua funzione di controllo della pub- 
blica spesa e alla sua responsabilità di assi- 
curare l’equilibrio finanziario non solo del 
bilancio dello Stato ma di tutte le gestioni 
che a questo sono collegate, ammonendo sulla 
difficile situazione che si viene accumulando 
a caiico di molte importanti gestioni pubbliche 
per ìa pressione di oneri e di spese che deb- 
bono trovare invece la massima ponderazione 
e severità proprio in Parlamento. 

La Commissione delibera quindi a maggio- 
ranza di respingere una proposta. di rinvio 
formulata dal deputato Biasutti e di espri- 
mere senz’altro parere favorevole alla propo- 
sta di legge, con la indicazione di copertura 
de1l.a maggiore spesa implicata a carico del 
capitolo n. 1144 dello stato di previsione della 
spesa del WIini.stero dell’hterno per il 1965. 

I1 Presidente La Malfa annunzia che in- 
tende rassegnare le proprie dimissioni da Pre- 
sidente della Commissione non condividendo 
il metodo adottato di definire un parere senza 
l’adeguata cognizione della indicazione di co- 
pertura deliberata, e cib proprio nel ,mo- 
mento in cui aveva chiamato il Ministro dei 
trasporti per procedere a un doveroso e re- 
sponsabile esame de1l.a difficile situazione fi- 
nanziaria dell’azienda ferroviaria, rilevata 
dalla Commissione stessa nella precedente se- 
duta con un fermo e .preoccupato .richiamo a 
una xveya impostazione finanziaria di quella 
gestione. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965, ORE 10,05. - 
Presidenza del Presidente V I C E ~ I W I .  - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato peT il te- 
soro, Belotti e per le finanze, Valsecchi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SINEBIO ed altri: (( Norme per la siste- 
mazione del rapporto finanziario esistente fra 
lo Stato e la cooperativa marinara ” Garibal- 
di )) (1813). 

Dopo la relazione favorevole del Relatore 
Patrini ed interventi dei deputati Angelino 
Paolo, Pella, Raffaelli, Trombetta e Scric- 
ciolo - che pur  dichiarando di condividere 
le finalità della proposta di legge manifestano 
perplessità per la insufficiente formulazione 
del provvedimento, particolarmente in ordi- 
ne al problema della copeTtura - nonche del 
Sottosegretario Belotti, il seguito della discus- 
sione B rinviato ad  altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ordinamento della banda della guar- 
dia di finanza )) (Approvato dalla V C o d s -  
sione permanenle del Senato) (1721). 

I1 Relatore Bonaiti, dopo aver ricordato 
che la discussione del provvedimento ha su- 
bito numerosi rinvii per sodisfare la esigenza 
di coordinare le norme in esame con quelle 
disciplinanti l’ordinamento delle bande del- 
l’Esercito, dell’Aeronautica, dell’Arma dei 
carabinieri e della Pubblica Sicurezza, illu- 
stra ampiamente il disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Pella, Ange- 
lino Paolo e Bima e del Sottosegretario Val- 
secchi, gli articoli del disegno di legge sono 
approvat~i con emendamenti agli articoli 17, 
18, 24, 27 e 28. 

Al termine della seduta il disegno di legge 
B votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ripiano dei bilanci comunali e provin- 
ciali deficitari )) (Approvulo dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (2252). 

I1 Relatore Bassi illustra il disegno di leg- 
ge che, ih attesa che le auspicate riforme pos- 
sano tradursi in norme di diritto positivo, 
assicura ai comuni e alle province deficitari 
i mezzi di finanza straordinaria necessari per 
il conseguimento del pareggio economico dei 
bilanci di previsione relativi all’esercizio 
1965. 

Interloquiscono i deputati Raffaelli, il 
quale dopo aver sottolineato come i disa- 
vanzi economici di moltissimi comuni siano 
dovuti prevalentemente all’inadempienza del- 
lo Stato che non ha fatto fronte agli oneri 
ad esso derivanti da leggi vigenti, c ~ t i c a  la 
politica seguita dal Governo in ordine ai pro- 
blemi della finanza locale e chiede che il 
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Ministro del tesoro sia invitato a riferire alla 
Commissione sugli intendimenti che il Go- 
verno intende seguire nella subiecta materia 
e Ange.lino Paolo, il -quale dopo aver riba- 
dito le critiche svolte dal deputato Raffaelli, 
lamenta la inutilità del provvedirilento in 
esame osservando che la situazione finanzia- 
ria degli enti locali può essere riequilibraha 
soltanto con una riforma tempestiva delle 
norme attualmente vigenti. 

I1 Sottosegretario Belotti, dopo aver con- 
test.ato le critiche rivolte al Governo, ossei-va 
che una riforma della finanza locale non può 
essere effettuata senza una adeguata riforma 
della legge comunale e provinciale, per cui 
il Governo, nell’attesa che venga realizzata 
una riforma così complessa., ha presentato il 
disegno .di legge in oggetto per fronteggiare 
il deterioramento della situazione finanziaria 
degli enti locali espresso dalla espansione 
del numero dei comuni e delle province de- 
ficitari e dal persistente aumento della en- 
tità dei mutui a copertura ,dei disavanzi eco- 
nomici. 

La Commissione quindi respinge un ar- 
ticolo aggiuntivo dei deputati Raffaelli ed 
altri del seguente tenore: 11 I1 contributo ed 
i mutui di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
3 febbraio 1963, n. 56, sono concessi ai co- 
muni ed alle province aventi bilanci defici- 
tari per l’esercizio 1965 prescindendo dalla 
applicazione delle eccedenze tributarie nei li- 
miti massimi previsti dalle leggi vigenti )), 
al quale si dichiarano contrari sia il Rela- 
tore Bassi sia il Sottosegretario B.el0tt.i. 

Al termine della seduta l’articolo unico 
del disegno di legge è votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

LA SEDUTA TERhlIN4 ALLE 12,5. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965, ORE 12,05. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Belotti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatore MAGLIANO TERENZIO : (I Riaper- 
tura. dei termini di cui all’articolo 29 della 
legge 16 settembre 1960: n. 1014, per la rico- 
gnizione straordinaria e la nuova valut~tzione 
dei beni pa.trimoniali dei comuni e delle pro- 
vincie )) (Approvata dalla V Commissione per- 
m n e n t e  del Senato) (2149). 

Dopo breve re.lazione del Relatore Eassi, 
la Commissione delibera alla unani-mità di 

richiedere alla Presidenza della Camera il 
pa.ssaggio della proposta di  legge in sede legi- 
slativa. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

11 Estensione all’ente autonomo Fiera 
del Levante - Campionaria internazionale - 
degli incentivi e delle agevolazioni creditizie 
per lo sviluppo industriale del Mezzogiorno )) 

(Approvuto dnlln I X  Commissione p e m n e n -  
te  del Sencito) (Parere alla X I I  Commissione) 
(2173). 

Dopo relazione del Relatore Laforgia, la 
Commissione !delibera alla unanimità di espri- 
mere parere favorevole. 

LA SEDIJTA TERMINA ALLE 12,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di St,ato per la pub- 
blica istruzione, Caleffi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Istituzione di una tassa d’ingresso per 
,l’accesso del pubblico alla Rocca di Gradara 
(Pesaro) e autorizzazione al Minist.ro per la 
puhblica ist,ruzione, di concerto con i.1 Mini- 
stro per il tesoro e il Miiiist.1-o per le finanze, 
a regolare con apposita convenzione i rapporti 
tra lo Stato e l’usufruttuaria della Rocca di 
Gradara, signora Alberta Natale Porta, per la 
manutenzione la custodia e l’accesso al pub- 
blico alla Rocca stessa )) (2085). 

I1 Relatore Berte espone le finalità del prov- 
vedimento che istituisce una tassa di ingresso 
di  lire 200 per l’accesso del pubblico alla Roc- 
ca di Gradara in provincia di Pesaro, e ne pro- 
pone una rapida approvazione. 

Dopo un inki-vento del deputato Badini 
Confalonieri, che chiede delucidazioni . sul 
meccanismo .finanziario del disegno di legge, 
la Commissione approva senza’ modificazioni 
i ,primi 4 articoli del provvedimento, rin- 
viando ad altra seduta l’esame dell’articolo 5, 
allo scopo di esaminarne in modo più accu- 
rato la norma di  copertulta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

~ E S T I V O :  cc Modifiche a-lla. legge 18 mar- 
zo 1958, n. 349, e successive disposizioni rela- 
tive agli assistenti di ruolo delle università 
e degli istituti equil1arat.i n. 
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Il Rehtore Elkan espone le finalità del 
provvedimento, preannuncia u n  emendamen- 
to firmato anchz dal presentatore Restivo, 
in virth del quale gli assistenti ordinari di 
cui all’articolo 2 della legge 13 giugno 1 9 6 4 ,  
n. 445, ai quali B già stato o venga conferito 
il mandato parlamentare o regionale vengono 
considerati in soprannumero, e ne sollecita 
la rapida approvazione. 

Dopo un intervento del deputato Seroni, che 
critica il sistema di intervenire in materie 
così complesse attraverso leggine che esigono 
sempre ujteriori interventi .in tegrativi o cor- 
rettivi, il Senatore Caleffi esprime il parere 
contrario del Governo a l  provvedimento, in 
quanto non si r.avvisa la opportunith di  in- 
tervenire nella normativa vigente. 

I1 Presidente Ermini fa quindi valere la 
considerazione che la proposta di legge, pur 
avendo un’area di incidenza probabilmente 
limitata, risponde tuttavia ad esigenze obiet- 
tive di giustizia; prospetta al  rappresentante 
del Governo l’opportunità di rivedere il giu- 
dizio espresso e, constatato l’assenso di m a -  
simn della Commissione all’emendamento ag- 
giuntivo Elkan-Restivo, dichiara che lo rimet- 
terà alla V Commissione bilancio per il pa- 
rere sulle conseguenze finanziarie. 

Rinvia qvindi ad altro s2dutii il seguito 
dsll’esame del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965 ,  ORE 9 , 3 0 .  - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Mannironi e per 
le poste e le telecomunicazioni, Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Sanzioni penali per infrazioni alle 
no+me sull’.abolizione delle discriminazioni 
nel campo dei prezzi e delle condizioni di 
trasporto all’interno della C.E.E. )) (Appro-  
vato dalla VI1 Commissione permanente del 
Senato) ( 2 1 9 5 ) .  

Dopo la illustrazion., favorevole del Pre- 
sidente, che invita la Commissione ad ap- 
provare il disegno di legge senza modifica- 
zioni, e interventi dei deputati Marchesi e 
Veronesi e del Sottosegretario Mannironi, i 

tre articoli del dise.gno di legge sono appro- 
vati senza emendamenti. 

La votazione a scrutinio segreto 8,  ‘invece, 
rinviata ad altra seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

’ CAXESTRARI ed altri : (( Autorizzazione 
alla Cassa integrativa di previdenza per il 
personale telefonico statale a concedere p w  
stiti e sussidi al personale d i  ruolo ed ai pen- 
sionati dell’Azienda di Stato per i servizi t.e- 
lefonici )) (482); 

AMADEI GIUSEPPE : (( Utilizzazione dei 
fondi della Cassa integrativa di previdenza 
per il personale telefonico statale per la  co- 
struzione e l’acquisto di case popolari e.d eco- 
nomiche a favore del personale dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici e modalith per 
la liquidazione degli assegni integrativi )) 

( 1 9 9 6 ) .  

Su richiesta del Sottosegretario per le po- 
ste e le telecomunicazioni, Gaspari, la di- 
scussione è rinviata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 0 , 3 0 .  

IN  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1 9 6 5 ,  ORE 1 0 , 3 0 .  - 
Presidenza del Presidenle, SAnlnnARTINo. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Mannironi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

COLASANTO ed altri : Norme transitorie 
per il collocamento a riposo di alcune cate- 
gorie di impiegati di ruolo dell’Azienda au- 
tonoma delle Ferrovie dello Stato al compi- 
mento del 650 anno di etb 1) (Urgenza) (2088). 

S u  ,proposta de! Presidente, la Commissio- 
ne delibera, all’unanimith, di chiedere il pas- 
saggio della proposta di legge in sede legi- 
slativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 0 , 3 5 .  

Seduta poriwrìdicina. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 12 ETAGGIO 19G5, ORE 1 7 , 1 5 .  - 
Presidenza del Presidente SAXIDIARTIXO. - In- 
barviene il Sot tossptar io  di Stato per l a  
Marina mercantile, Riccio. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( ~isposizioni ’c0ncernent.i :la pesca nia- 
rittima )I ( 6 6 3 ) .  
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I1 Relatore A-\inodio il!ust.ra. i l  testo rzdatto 
dal Comitato ristret.t.0. 

Egli preinet.te che la pesca italiana è an- 
cwa disciplinata da.1 testo unico del 1931 nel 
qude  furono t.rasfus-2, sia lc norme’ della leg- 
ge sulla pesca del 1877, sia principi e dispo- 
sizioni tratt.9 dai vari regolamenti e da testi 
lsgislativi parzia1.i. Met.te in i-ilievo che si è 
ora. daborato un provvadiinento 1egislat.ivo 
con il quale sono fissati principi e strumenti 
idonei per le necessiti1 debla pesca marit.t.ima : 
si chiarisce che le disposizioni della presente 
legge si riferiscono alla sola pesca marit.ti- 
ma; si istituiscono una Commissione consul- 
tiva centrale e Commissioni locali presso le 
Capitanei-ie di porto; si istituisce, per. la pri- 
ma volta, un registro ‘professionale dei pe- 
scatori e, analogament?, si ist.i t.uiscs il regi- 
stro delle imprese di pesc.a; si fissa il pririci- 
pio che la legge tutela le risorse biologiche 
prima ancora che esse siano state acquisite 
da l  pescatore e dall’iiiipreiidit.cre di pesca; 
si inquadra I n  pesca sport.iva nei suoi parti- 

sa hil i tA d d  1 ‘arma t orc e d.ell ’imprenditore di 
pesca. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Cavallaro Nicola, Colasanto, Saiitagati e Cal- 
varesi che tutti si dichiarano favorevoli al  le.- 
sto redatto dal Comitato ristretto pur mani- 
festando alcune perplessitit e prospettando 
alcuni limiti. 

La Commissione, quindi, passa all’esaine 
degli articoli che approva nella seguente nuo- 
va ‘foimulazione : 

col lail .: fini; si det.erminaiio, infine, .le respon- 

ART. 1. 
{OggeLLo e sfera dì crpplìcazione dellu legge) 

Le disposizioni delia’ presente legge con- 
cernono la pesca esercitata nelle acque rien- 
tranti nelle attribuzioni conferite dalle leggi 
vigenti al Ministero della marina mercantile 
e, limitatamente a cittadini italiani, nel mare 
libero. 

B considerata pesca marittima ogni attività 
diretta a catturare esemplafi di specie il cui 
ambiente abituale o naturale di vita siano le 
acque sopraindicate, indipendentemenk dai 
mezzi adoperati E dal fine perzeguito. 

ART. 2. 
I 
i 

Per le ricerche scientifiche, tecnologich? ! 
e pratiche applicate alla pesca e per tutti gli 1 
studi, lé ricerche e le indagini occorrenti per 

’ 

lo sviluppo dell’industria della pesca, della- , 

(Oryani d i  studio e ricerca) 
I 

i 

produzione ittica, e per. l’adeguamento della 
sua disciplina giuridica, il Minisiero della ma- 
rina mercantile può avvalersi del Laboratorio 
centrale di idiobiologia applicato alla pesca: 
degli osservatori di pesca marittima, degli 
Istituti talassografici e di ogni altro .organismo 
o istitut.0 operante a tal fine; 

L’azione di cui al precedente coinnia B 
integrata, per le indagini pratiche., da quella 
della squadriglia sperimentale di pesca, isti- 
tuita con regio de.weto 10 giugno 1920, n. 913. 

ART. 3. . .  

(Addestramento professionale ed insegnamento 
di discipline applicate . a1l.a pesca) 

I1 Ministero della marina mercantile è 
chiamato a dare il suo parere sulla compi- 
lazione e sull’attuazione dei programmi di 
materie attinenti a discipline applicate alla 
pesca, svolti in scuole od in corsi comunque 
istituiti. 

Il Ministero della pubblica istruzione, d’in- 
tesa c,on il Ministero della marina mercan- 
tile, curerà ch-e nei programmi di insegna- 
mento delle scuole dell’ordine medio siano 
inserite nozioni di biologia marina applicata 
alla pesca. Curerà altresì che nei programmi 
di insegnamento degli 1stitu.ti nautici, o scuole 
equiparate, siano inseriti lo studio della bio- 
logia marina e della tecnologia della pesca 
marittima, nonché nozioni di economia e di- 
ritto della pesca. 

I1 Ministero della marina mercantile pro- 
muove l’istituzione presso le università e gli 
istituti di istruzione superiore di insegnamenti 
di discipline applicate alla pesca. 

ART. 4 .  

(S tud i  e indagini sulla pescu) 

11- Ministero della marina mercantile .può 
promuovere ed attuare studi ed indagini sulla 
pesca nonché curare la compilazione delle 
carte e dei portolani di pesca. 

ART. 5. 

(Commìssione consultìvu centrale) 

Presso il Ministero della maTina mercan- 
tile è istituita la Commissione consultiva cen- 
trale per la pesca marittima. 

La Commissione è chiamata a dare parere 
nei casi previsti dalla presente legge e dal 
relativo -regolamento, nonché su qualsiasi ma- 
teria sulla quale il Ministro della marina mer- 
cantile ritenga opportuno interpellarla. 



In ogni caso il parere della Commissione 
deve essere richiesto per i provvedimenti sulla 
disciplina della pesca. 

ART. 6. 

(Composizione della Comrfluissiom consultiva 
cenlwl  e )  

La Commissione consultiva centrale B così 
composta : 

a )  il Sottosegretario di Stato per la ma- 
rina mercantile, che la presiede; 

b )  il Direttore generale della pesca ma- 
rittima; 

c) tre funzionari del Ministero della ma- 
rina mercantile aventi qualifica non inferiore 
a quella di direttore di divisione; 

d )  un rappresentante del Ministero del 
tesoro; 

e )  un rappresentante del Ministero delle 
finanze; 

f )  un rappresentante del Ministero del- 
l’industria e il commercio; 

9) un rappresentante del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste; 

h) un rappresentante del Ministero del 
commercio con l’estero; 

i )  un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

I) due rappresentanti del Ministero della 
sani%, rispettivamente per le discipline me- 
dica e veterinaria; 

mi) il Direttore del Laboratoiio centrale 
di idrobiologia applicata alla pesca; 

n) un rapresentante ,del Consiglio supe- 
riore della marina mercantile; 

o) un rappresentante dell’Istituto italia- 
no della nutrizibne; 

p )  quattro esperti scelti tra docenti uni- 
versitari e cultori di discipline scient.ifiche, 
giuridiche, economiche applicate alla pesca, 
designati, due, dal Consiglio nazionale delle 
ricerche e, due, dal Consiglio superiore della 
pubblica istruzione; 

q )  tre rappresentanti della cooperazione 
peschereccia scelti tra terne designate da cia- 
scuna delle Associazioni cooperativistiche a 
base nazionale; 

7 )  un rappresentante dell’unione italiana 
delle Camere di commercio, industria ed a g i -  
coltura; 

s) un rappresentante dei commercianti 
in prodotti ittici; 

t )  quattro rappresentanti dei lavoratori 
della pesca, scelti tra terne designate da cia- 
scuna delle Associazioni sindacali a base na- 
zionale; 

u) tre rappresentanti dei datori di lavo- 
ro della pesca, scelti tra teme designate da 
ciascuna delle Associazioni sindacali a base 
nazionale; 

v) un rappresentante della pesca spor- 
tiva, designato dalla organizzazione nazionale 
della pesca sportiva. 

I componenti della Commissione sono no- 
minati con decreto del Ministro della marina 
mercantile, durano in carica un triennio e 
possono essere riconfermati una sola vo1l.a. 

Possono esse= chiamati a partecipare ai 
lavori della Commissione, senza diritto di voto, 
persone particolarmente esperte in materia di 
pesca, nonche i rappresentanti di enti interes- 
sati ai problemi posti all’ordine del giorno. 

Le funzioni di segretario della Commis- 
sione sono affidate ad un funzionario del Mini- 
stero della marina mercantile con qualifica 
non inferiore a quella di consigliere di prima 
classe. 

ART. 7. 
(Conanaissionì consultive locali) 

Presso ogni capitaneria di porto B istituita 
la Commissione consultiva locale per la pesca 
marittima. 

La Commissione B chiamata a dare pareri 
sulle questioni interessanti la pesca nell’am- 
bito del compartimento marittimo. 

ART. 8. 
(Composizione 

delle Commissioni consultive locali) 

b a  Commissione consultiva locale B così 

a)  il capo del compartimento marittimo; 
b )  l’addetto alla pesca della capitaneriaa 

di porto; 
c )  un rappresentante dell’assessorah re- 

gionale competente in materia di pesca ma- 
rittima; 

d )  un rappresentante di ogni ammini- 
strazione provinciale competente per terri- 
torio; 

e )  u n  rappresentante degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupa- 
zione competenti per territorio; 

f )  tre rappresentanti delle organizzazio- 
ni cooperative operanti nel territorio, scelti 
tra terne designate da ciascuna delle asso- 
ciazioni cooperative a base nazionale; 

9) due docenti universitari o cultori o 
insegnanti degli istituti nautici di discipline 
applicate alla pesca, designati dal provve- 
ditore agli studi della sede del comparti- 
mento marittimo; 

composta: 
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IL) un rappresentante della Camera di 
commercio, industria ed agricoltura compe- 
tenti per bemitorio; 

i )  quattro rappresentanti dei lavoì=atori 
della pesca, scelti tra terne d.esignate ciascu- 
na dalle associazioni sindacali a base pro- 
vinciale; 

. 1 )  tre rappresentanti .dei datori d i  la- 
voro della pesca scelti tra terne designate 
da ciascuna delle associazioni sin,dacali; 

m) un rappresentante della pesca spor- 
tiva, designato dalla organizzazione nazio- 
nale della pesca sportiva; 

n) il direttore del ,mercato ittico locale, 
ove esistente; 

o) un  rappresentante degli uffici dei 
medici provinciali competenti per territorio; 

p )  un rappresentante d,egli uffici dei ve- 
terinari provinciali competenti per territorio; 

q )  due rappresentanti d.ei commercianti 
di prodotti ittici, scelti, tra terne designate 
,da ci.ascuna associazione sindacale a bme pro- 
vinci ale. 

La Commissione è presieduta dal capo del 
compartimento; il segretario è scelto tra il 
personale del1.a capitaneria di porto. 

I membri della Commissione sono nomi- 
nati tdal capo del compartimento marittimo, 
durano in carica un triennio e possono e.s- 
sere riconferiiiati. 

Possono essere chiam.ate a partecipare ai 
lavori della Commissione, senza dirit.to di voto, 
persone particolar.mente esperte in m.ateria di 
pesca, nonche i rappresentanti di  enti in- 
teressati ai problemi posti all’ordine del 
giorno. 

h T .  9. 

(Registro dei pescatori mari t t imi)  

Presso le Capitanerie di porto è istituito il 
registro dei pescatori marittimi, nel quale deb- 
bono iscriversi coloro che intendano esercitare 
‘al pesca marittima. 

I1 regolamento determina le condizioni, i 
requisiti e le modalità dell’iscrizione, il mo- 
dello del registro e le norme per la sua tenuta. 

ART. 10. 
(Iscrizione dei pescatori) 

L’esercizio della pesca marittima a scopo 
professionale è subordinato all’iscrizione de- 
gli interessati nel registro dei pescatori ma- 
rittimi. 

L’iscrizione in tale registro e il ìilascio 
.dei cert.ificati d’iscrizione sono ‘gratuiti. 

L’iscrizione non è richiesta per coloro che 
esercitano la pesca scientifica, ed apparten- 
gono a organizzazioni o istituti di ricerche 
riconosciuti dal Ministero della marina mer- 
cantile, o siano espressamente autorizzati dal 
Ministero stesso. 

ART. 11. 
(Registro delle imprese di pescu) 

Presso ogni. Capitanqeiia di porto è istituito 
un registro delle imprese di pesca. 

Sono soggetti all’obbligo della iscrizione 
nel registro coloro. che intendano esercitare 
un’impresa di pesca. 

I1 regolamento deteiinina le condizioni, i 
requisiti e le modalità di iscrizione, il modello 
del registro e le noriiie per la sua tenuta. 

ART. 12. 
(Permesso di pesca) 

Le navi e i galleggianti abilitati alla navi- 
gazione ai sensi dell’articolo 149 del Codice 
della navigazione, per esercitare la pesca, 
devono essere muniti di apposito permesso. 

I1 periilesso di pesca è rilasciato dall’auto- 
rità marittima indicata dal regolamento alle 
condizioni e con le inodaliti ivi previste, 
all’imprenditore di pesca che abbia reso la 
dichiarazione indicata dal precedente arti- 
colo 11. 

I1 permesso ha un periodo di validità di 
quattro anni, ed è rinnovato con le modalità 
stabilite dal regolamento. 

ART. 13. 
(Personale marit t imo) 

In deroga alle vigenti disposizioni di legge 
è consenkita l’iscrizione nelle mati.icole della 
gente di mare del personale addetto ai servizi 
tecnici o complementari di bord.0 occorrenti 
per 1’att.ività di pesca, di conservazione o di 
trasformazione del pescato. I1 regolamento de- 
termina le qualifiche ed i titoli professionali 
del personale suddetto, i limiti di età e gli altri 
requisiti necessari per otter.ere I’iscrizionn 
nelle matricole. 

ART. 14. 
(Limit i  e modalità dell’esercisio della pesca) 

I1 regolamento determina i limiti e le mo- 
dalità idonee a garantire la tutela ed il mi- 
glior rendimento costante delle risorse biolo- 
giche del mare ed a tal -fine stabilisce: 

a) ie norme particolari per la pesca, il 
trasporto e il commercio del novellame; 
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b )  le zone, i tempi, gli strumenti, gli 
attrezzi, g!i apparecchi, i tipi di navi o galleg- 
gianti vietati nell’esercizio della pesca, anche 
in funzione della piscicultura; 

c )  i limiti e le modalità dell’impiego 
di corrente elettrica o di altri sistemi speciali 
di pesca; 

d )  i limiti e le modalità per la conces- 
sione delle autorizzazioni alla immissione di  
rifiuti nelle acque marittime; 

e )  i limiti e le modalità per la colloca- 
zione di reti o apparecchi fissi o mobili da 
pesca. 

ART. 15. 

(Tutela delle risorse biologiche e dell’allivitù 
d i  pesca) 

Al fine di tutelare le risorse biologiche 
delle acque marine ed assicurare il discipli- 
nato esercizio del13 pesca, B fatto divieto di:  

a )  pescare in zone e tempi vietati dai 
regolamenti nonché detenere, trasportare o 
commerciare il prodotto di tale pesca; 

b )  pescare con navi o galleggianti, at- 
trezzi o strumenti, vietati dai regolamenti o 
non espressamente permessi, o collocare ap- 
parecchi fissi o mobili ai fini di pesca senza 
o in difforinit& della necessaria autorizzazione, 
nonché detenere, trasportare o commerciare 
il prodotto di tale pesca; 

c )  pescare, detenere, trasportare e com- 
merciare il novellame di qualunque specie vi- 
vente marina, senza la preventiva autorizza- 
zione del Ministero della marina mercantile; 

d )  .danneggiare le risorse biologiche delle 
acque marine con l’uso di materie esplodenti, 
dell’enerpa elettrica o di sostanze tossiche ,atte 
ad intorpidire, stordire o uccidere i pesci e 
gli altri organismi acquatici, nonché racco- 
gliel-e, trasportare o mettere in commercio 
pesci ed altri organismi acquatici così intor- 
piditi, storditi o uccisi; 

e)  immettere, direttamente o indiretta- 
mente o diffondere nelle acque sostanze inqui- 
nanti : sono considerate inquinanti le sostanze 
estranee o facenti parte della noimale com- 
posizione delle acque naturali, che costitui- 
scano un diretto nocumento per la fauna ittica 
o che determinano alterazioni chimiche o fisi- 
che dell’ainhiente, tali da influenzare sfavo- 
revolmente la vita degli organismi acquatici ; 

f )  sottrarre od asportare, senza il con- 
senso dell’avente diritto gli organismi acqua- 
tici oggetto dell’altrui attività di pesca, eser- 
citata mediante attrezzi e strumenti fissi o 
mobili, sia quando il fatto si commetta con 
azione diretta su tali attrezzi o strumenti, sia 

esercitando la pesca con violazione delle di- 
stanze di rispetto. stabilite dai regolamenti; 
nonché sottrarre od asportare, senza l’anzi- 
detto consenso, gli organismi acquatici che 
si trovano in spazi acquei sottratti al  libero 
uso e risewati agli stabilimenti di pesca, e 
comunque detenere, trasportare e. fare com- 
mercio dei detti organismi, senza il consenso 
dell’avente diritto. 

Gli anzidetti divieti non riguardano la pe- 
sca scientifica e le altre attivith espressamente 
autorizzate. 

ART. 16. 
(Scoperta del b a m o  di corallo) 

Lo scopritore di un banco. di corallo nelle 
acque ,di cui all’articolo i ,  primo comma, ha 
il diritlo esclusivo di sfruttarlo per tutta la 
durata delle due stagioni di pesca successive 
a quella della scoperta, purch6 faccia denun- 
Gia della scoperta stessa nei cmodi indicati 
dal regolamento. 

ART. 17. 
(Disciplina della pesca sportiva) 

I1 regolamento stabihsce le norme da os- 
servarsi nell’essrcizio della pesca sportiva e 
determina i casi nei quali B consentito l’uso 
di attrezzi non individuali. 

ART. 18. 
(Pesca subacquea) 

La pesca con il fucile subacqueo o con 
attrezzi similari B consentita soltanto ai mag- 
giori di anni sedici. 

I1 regolamento stabilisce le cautele e le 
inodalith da osservarsi nella detenzione ed 
uso del fucile subacqueo o attrezzi similari. 

ART. 19. 
(Organi preposti alla disciplina della pescu 

ed alla vigilanza) 

La disciplina della pesca e la vigilanza su 
di  essa sono esercitate dal Ministero della 
marina mercantile, dalle autorità marittime 
locali e dagli enti locali, regionali e provin- 
ciali. 

ART. 20. 
(OTganì d i  polizia) 

I1 Ministro della marina macantile coor- 
dina l’attivith degli organi di polizia e di 
vigilanza sulla pesca ivi comprese le guar- 

die particolari. 
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ART. 21. 
(Perso-ne incuricale della vigilonzci) 

Salvo il disposto dell’articolo 4 della leg- 
ge 25 marzo 1959, n. 125, la sorveglianza sul- 
la- pesca e sul commercio dei prodotti di essa 
e l’accertamento del12 infritzioni alle leggi 
ed ai regolamenti che li riguardano sono af- 
fidzti, sotto la direzione dei comandanti delle 
capitanerie d i  porto, al personale civile e mi- 
litare . dell’ainministrazione centrale e peri- 
ferica della marina mercantile, alle guaPdie 
di finanza, ai carabinieri, agli agenti di puh- 
hlica sicurezza ed agli agenti giurati di cui 
all’articolo seguente. 

Alle persone di cui al precedente comma 
è riconosciuta, qualora già ad esse n.on coix- 
peba, la qualifica di ufficiali o agenti di po- 
lizia giudiziaria, secondo le rispettive attri- 
buzioni, ai fini della vigilanza sulla pesca 
ai sensi lell’articolo 221, ultimo comma, del 
codice di procedura penale. 

ART. 22. 
(Norisinri di uge,ili gìu?.nLi per lu vigilanzu) 

L2 amministrazioni ragionali e provinciali 
e chiunque vi ha interesse possono nominare, 
inant.enendo!i a proprie spese, agenti giurat,i 
da adibire a l h  vigilanza sulla pesca. 

Gli  agenti dshbono possedere i requisit.i 
previsti dalle leggi di pubblica sicurezza e 
prestare giuramen t.o dnvnnt.i al pretore. La 
loro nomina B approvata dal prefetto, previo 
parere favorevole del capo di1 conipart.iinento 
marittimo. 

ART. 23. 
(Ispezioni ctlllle navi ed cii /uogh:ì (li deposilo) 

Gli incaricati della vigilanza sulla pesca 
marittima possono in ogni momento visitare 
le navi, i galleggianti e gli st<abilimenti di 
pesca ed i luoghi di deposito e di vendita, ed 
i mezzi di kraspopt.0 dei prodotti della pesca, 
al fine di accertare 1’osserva.nza delle norme 
sulla disciplina della pesca. 

ART. 24. 
(Pene  per le conlravvenzioni) 

Chiunque contravvenga ai divieti posti dal 
precedente articolo 15, lettere a), b ) ,  c )  è pu- 
nito con l’arresto fino ad un anno o con l’am- 
menda fino a lire trecentomila. 

D punito con l’ammenda fino a lire. cin- 
quantamila chiunque eserciti la pesca ma.rit- 
tima senza la preventiva iscrizione nel regi- 
stro dei pescatori marittimi. 

2 punito con l’ammenda fino a lire cen- 
tomila chiunque cede un fucile subacqueo o 
altro attrezzo similare a persona minore degli 
anni sedici; alla stessa pena soggiace chi affi- 
da un fucile subacqueo o altro attrezzo simi- 
lare a persona minore degli anni sedici, qua- 
lora q u s t a  ne faccia uso. Con la stessa pena 
è punito altresì chi viola le noime stabilite 
dal regolamento per l’esercizio della pesca 
subacquea. 

B punito con l’arresto e con l’ammenda 
fino a lire centomila, salvo che il fatto non 
costituisca più grave reato, chiunque non con- 
sente o impedisce l’ispezione, da  parte degli 
addetti alla vigilanza sulla pesca, prevista 
dal precedente articolo 23. 

ART. 25. 
(Pene per i clelilli) 

Chiunque violi le disposizioni del preceden- 
te articolo 15, lettere 6) e ) ,  f )  è punito con la re- 
clusione fino a due anni o con la multa fino a 
lire un  milione, salvo che il fatto non costi- 
tuisca più grave reato. 

ART. 26. 
(Pene accessorie) 

La condanna per i delitti e le contravven- 
zioni previsti e puniti dalla presente legge, 
comporta l’applicazioae delle seguenti pene 
accessorie : 

a) la confisca del pescato salvo che esso 
sia richiesto dagli aventi diritto nell’ipotesi 
prevista dalla lettera /) dell’articolo 15; 

b )  la confisca degli attrezzi, degli stru- 
menti, degli appailecchi usati in contrasto con 
Ic norme stabilite negli articoli 15 e seguenti 
della presente legge; 

c )  la sospensione della validità del psr- 
messo di pesca, per un periodo non superiore 
a mesi due aumentabile fino ad un anno in 
caso di reoidiva. 

La sospensione del permesso inibisce l’uso 
per la pesca della nave o del galleggiante, e 
dei relativi arredi ed attrezzi, con il quale 
è stato commesso il reato; qualora la recidiva 
ricorra mediante l’uso di nave o galleggiante 
diverso da quello con il quale fu commesso 
i! precedente reato, la sospensione si applica 
in egual misura ad entrambi; 

d )  l’interdizione di esercitare la pesca 
marittima in qualunque forma anche alle di- 
pendenze altrui, da un minimo di quindici 
@orni ad un massimo di due mesi, ovvero fino 
ad un anno in caso di recidiva. L’interdizione 
all’esercizio della pesca è annotata nel regi- 
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stro dei pescatori marittimi di cui al prece- 
dente articolo 9; 

e )  l’obbligo di rimettere in pristino entro 
un termine prestabilito le zone in cui sono 
stati costruiti opere o impianti non autoiizzati. 

ART. 27. 
(Contravvenzioni all’articdo 17) 

Chiunque contravvenga alle norme di cui 
all’articolo 17 B punito con l’ammenda fino 
a lire un ,milione. 

ART. 28. 
( S f m u a m e n t o  abusivo del banco d i  corallo) 

Chiunque sfrutta un hanco di corallo sog- 
getto al  diritt.0 esclusivo di sfruttamento pre- 
visto dall’articolo 16, senza il consenso del 
titolare ‘del diritto, B punito con la reclu- 
sione ,fino .a 4 anni e con la multa ,fino a lire 
un milione. 

ART. @9. 
(Risarcinuento del danno) 

Pre i reati lprevisti dalla .presente legge 
lo St.ato, in ,persona del Ministro della ma- 
rina mercantile, pub costituirsi parte civile 
nel relativo giudizio .penale. 

ART. 30. 
(Responsabili/Ù civile) 

L’armatore e l’imprenditore di  pesca sono 
soli,damente e civi1,mente responsabili per le 
multe e le ammende inflitte ai  loro ausiliari 
e diapendenti ,per reati commessi nell’eserci- 
zio della pesca marit,tima. 

ART. 31. 
(Sanzioni disciplinari) 

Le infrazioni alla presente legge com- 
messe da appartenenti a personale marittimo 
sono .punjte, anche con pene disciplinari, ai 
sensi degli articoli 1249 e seguenti del Codice 
della navigazione. 

ART. 32. 
(Potere del Ministro della marina mercantile) 

I1 Ministro della marina mercantile può, 
con suo decreto, sentita la Commissione con- 
sultiva centrale per la pesca marittima, ema- 
nare norme per la disciplina della pesca anche 
in deroga alle discipline reaolamentari, al 
fine di adeguarla al progresso delle cono- 

scenze scientifiche e delle applicazioni tec- 
nologiche, e favorirne lo sviluppo in deteiiiii- 
nate z0n.e o per detwminate classi di  essa. 

ART. 33. 
(Disposizioni transilorie) 

I regolamenti di cui alla presente legge 
dovranno essere emanati entro sei mesi dalla 
sua pubblicazione. 

Le disposizioni della presente legge che 
richiedono per la loro applicazione !’emana- 
zione di particolari norme regolamentari noil 
entrano in vigore fino a quando dette norme 
non saranno emanate. 

La Commissione approva ariche il seguente 
nuovo titolo del provvedimento, proposto dal 
Comitato ristretto : (I Disciplina della pesca 
marittima D. 

La Commissione approva pure i seguenti 
due ordini del giorno, sott.oscritti da tutti i 
deputati presenti, che il rappresentante del 
Governo accoglie come raccomandazione : 

(( La X Commissione Trasporti della Ca- 
mera, nell’esaminare il disegno di legge re- 
cante disposizioni concernenti la pesca ma- 
rittima, fa voti perche il Governo predisponga 
misure legislative per l’abolizione dei diritti 
esclusivi di pesca di cui agli articoli 23, 24 
e 25 del testo unico delle leggi sulla pesca 
approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1604 e successive inodificazioni I > .  

(( La X Commissione Trasporti della Ca- 
mera dei Deputati, a l  fine di assimrare un’or- 
ganica ed unitaria politica deila pesca nazio- 
nale nel quadro della programmazione e dello 
sviluppo delle risorse e del patrimonio ittico, 
.rilevata l’attuale situazione in questo settore 
e particolarmente la suddivisione in due Mi- 
nisteri, quello dell’agricoltura e foreste e quel- 
lo della marina mercantile, di competenze e 
di istit.uti scientifici di ricerca; constatato che 
tale stato di cose non contribuisce ad  eliminare 
le insufficienze che si riscontrano nel settore 
dell’economia ittica, chiede che il Governo 
predisponga le misure più congrue nel campo 
legislativo, allo scopo di pervenire sollecita- 
mente alla unificazione] nell’ambito del Mini- 
stero della marina mercantile, di tutt.i i servizi 
della pesca, sia nelle acque interne che in 
quelle marittime >>. 

La Commissione, infine, vota a scrutinio 
seqeto e approva il disegno di legge n. 663. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

COLASAVTCI e TITx~ANLIO VITTORIA : (( Di- 
vieto di pesca in prossimità delle foci dei 



bzc.iiii c.ostizri dove si esercit.a la piscicol- 
tura v (22.15). 

I1 Relatore De Capua, dopo averlo illu- 
strato, fa presente che la sost.anza del prov- 
vedimento è recepita nel,l’art.icolo 14 del di- 
segno di legge n. 663, nppxvato nelh sedutaci 
odierna. 

I1 proponente coiicorda coli le osservazio- 
ni del Relatore e dichiara che ritirerà #la pro- 
posta di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Sanzioni penali per infrazioni alle nor- 
me sull’aholizione delle discriminazioni nel 
campo dei prezzi e delle condizioni di tra- 
sporto all’interno della C.E.E. )) (Approvato 
dnblu VI1 Conamissione permanente del Se- 
I U Z ~ O )  (2195). 

La Commissione voLn a scrutinio segreto 
e approva il disegno di legge, i cui ai*ticoli 
sono stati già approvati nella seduta anti- 
meridiana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 12 hL4GGIO 1965, ORE 19,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
tervieiie i.: Sottosegretario di Stato per la ma- 
rina mercantile, Riccio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

AMODIO : cc Norme integrative della leg- 
ge 13 marzo 1958, n. 250, recante pr,owidenze 
a f.avore dei pescatori della piccola pesca ma- 
rittima e delle acque interne )) (PaTere alla 
X I l I  Commissione) (2013). 

ISU proposta del .Presi,dente, la Commis- 
sione delibera di  esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,35. 

AGRICOLTURA (Xl) 

h SZaE LEGISLATIVA, 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1965, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Ministro per l’agricoltura e le foreste, Fer- 
rari Aggradi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Disposizioni in materia di affitto a con- 
duttori non coltivatori diretti )) (1527). 

I1 Presidente ricorda che nell’ultima se- 
duta era iniziata la discussione dell’articolo 1 
del provvedimento. 

I1 Relatore Foi-nale illustra il seguente 
nuovo emendamento sostitutivo dell’arti- 
colo 1: 

(( I1 contratto di affitto a conduttore non 
coltivatore diretto deve avere una durata non 
inferioye a quella del ciclo di rotazione coltu- 
rale praticato nel fondo e comunque non in- 
feriore ai sei anni. 

Se non è stata data disdetta da una delle 
parti almeno dodici mesi prima della scadeii- 
za, il contratto si rinnova per lo stesso pe- 
riodo. 

Nonostante la disdetta data dal locatore, il 
contratto è prorogato di diritto alla sua pri- 
ma scadenza per un periodo non superiore 
a tre anni se l’affithario ne fa richiesta alme- 
no dodici mesi pi-ima della suddetta scaden- 
za e salvo che il locatore dichiari di voler con- 
cedere il fondo in affitto ad un coltivatore di- 
retto o assumerne la diretta conduzione. Se 
il locatore, entro un anno dalla ottenuta di- 
sponibilità del fondo, non avrà adempiuto 
all’impegno assunto con tale dichiarazione, 
ovvero se cessa senza giusta causa dal con- 
durre direttamente il fondo prima che siano 
trascorsi 3 anni, il disdettato avrà diritto al  
risarcimento ,del danno e al ripristino del con- 
tratto, salvi i diritti dei terzi in buona fede. 
La relativa azione dell’affittuario si prescri- 
ve entro due anni. 

In caso di vendita o di  concessione in en- 
fiteusi del fondo a coltivatori diretti singoli 
o associati, il contratto di affitto si risolve al 
termine dell’annata agraria successiva a 
quella in cui è stipulata la vendita o la con- 
cessione in enfiteusi, purché sia stata data di- 
sdetta almeno un anno prima di questo ter- 
mine. 

La disdetta di cui ai commi secondo e 
quarto e la richiesta di cui al terzo comma 
del presente articolo non hanno effetto se non 
sono comunicate mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento o mediante atto noti- 
ficato )). 

I1 Relatore preannunzia anche un emen- 
damento soppressivo del secondo comma del- 
l’articolo 2 e un emendamento sostitutivo del- 
l’articolo 4 .  

Dopo interventi dei deputati Franzo e Truz- 
zi e del deputato Ferrari Riccardo, il depu- 
tato Gombi chiede formalmente il rinvio del- 
la discussione degli emendamenti, per con- 
sentire al  suo gruppo di approfondirne 
l’esame. 

I1 Ministro Ferrari Aggradi, dopo aver sot- 
tolineato che il provvedimento costituisce un 
passo in avanti ed un contributo di chiarezza 



in questo settore contrattuale, fa presente l’ur- 
genza della sua approvazione nell’interesse 
della produzione. 

Si dichiara preoccupato pertanto di una 
eveniuale richiesta di rinvio in Aula, consi- 
derati i pesanti ed urgenti impegni di lavoro 
dell’kssemblea. D’altro canto, l’impegno e la 
volontk del Governo di favorire lo sviluppo 
agricolo e di eliminare tutte le forme anti- 
quate di conduzione agricola potrebbero ri- 
ceveTe un danno da una politica di rinvio. 

Dopo interventi dei deputati Truzzi, Gom- 
bi, Ognibene, Ferrari Riccardc e del Relatore 
Fornale, che segnala l’attesa che c’B nelle cam- 
pagne per questo importante provvedimento, 
il Presidente rinvia il seguito della discussione 
ad altra seduta, dopo aver sottolineato l’im- 
pegno generale di facilitare la conclusione del- 
l’esame del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

INDUSTRIA (XII) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

,MESCOLEDI 12 M A G G I O  1965, O?E 1.1,05 - Pre- 
sidenza del Presidenle GIOLJTTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria ed 
il commercio, Oliva. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Caratteristiche tecniche e requisiti dei 
leganti idraulici )) (Approvalo ilalla ZX Com- 
?wisszone per?iaanenle del Senato) (2077). 

Proseguendo l’esame dell’articolo 2, il Re- 
latore Helfer ed il Sottosegretario Oliva confer- 
mano che dalle indagini effettuate risulta 
come non’ esistano fabbriche incapaci di .pro- 
durre cemento inferiore al (( 600 1). Di conse- 
guenza, il Sottosegretario invita a non appor- 
tare modifiche al testo. Nessuno insistendo 
sugli emendamenti n6 sull’ordine del giorno 
presentati nella seduta precedente, l’articolo 2 
B approvato senza modificazioni. Sono ugual- 
mente approvati senza modificazioni tutti gli 
articoli del disegno di legge tranne l’artico- 
lo 2, al quale si riferisce un emendamento di 
carattere formale proposto dal Presidente, e 
l’articolo 6, nel F a l e  B introdotto un emen- 
damento del Relatore Helfer diretto ad inse- 
rire il laboratorio della facoltk di ingegneria 
della Universitk di Trieste fra gli organi tec- 
hici abilitati ad effettuare le analisi richieste 
dal prowedimento. Al termine della seduta il 
disegno di legge n. 20” 15 votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

I1 Presidente Giolitti chiede alla Commis- 
sione, che assente, di essere autorizzato al 
coordinamento. . 

DISEGNO DI LEGGE : 
(c Estensione all’Enta autonomo Fiera del 

Levante - Campionaria internazionale - degli 
incentivi e delle agevolazioni creditizie per lo 
sviluppo industriale del Mezzogiorno (Appro- 
vato dalla dX Commissione permunente  del 
Senato) (2173). 

Il Relatore Di .Vagno illustra la portata e 
le finalit& del provvedimento sul quale inter- 
loquiscono favorevolmente l’onorevole Helfer 
e il Sottosegretario Oliva. 

Nessuna modifica 6 ,  quindi, apportata al- 
l’articolo unico del disegno di legge, che, al 
termine della seduta, B votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

IN SEDE REFERENTE. 
MERCOLEDÌ 12 M A G G I O  1965, OBE - P l c -  

sidenza del Presidenle GIOLITTI. 

PROPOSTE DJ LEGGE:  
SPALLONE ed altri : (1 Modifica della legge 

5 febbraio 193&, n. 527: e al regio decreto 
29 dicembre 1939, 11. 2255, per l’estensione 
dell’esercizio della vendita al pubblico in for- 
ma ambulante agli Enli comunali di con.sumo 
ed alle cooperative e loro consorzi )) (13GG); 

Senatori MARCHISIO ed altri : (( Interpre- 
tazione autentica della legge 9 febbraio 1963, 
n. 59, recante norme per la vendita al pub- 
l.)lico in sede stabile dei prodotti agricoli da 
parte degli agricoltori produttori diretti )) 

(Approvata dalla IX Cowkmissione permancnle 
del Senato) (1447). 

I1 Presidente Giolitti ricorda che la Com- 
missione aveva demandato la trattazione dei 
problemi del commercio interno ad un Comi- 
tato ristretto con l’incarico di prendere in 
esame i diversi provvedimenti all’ordine del 
giorno della Commissione. Poich6 la proposta 
di legge n. 1447 B gik stata approvata dal Se- 
nato, domanda alla Commissione se preferi- 
sca procedere all’esame di questo provvedi- 
mento oppure di rinviarne l’esame al Comi- 
tato ristretto di cui sopra. 

I1 Relatore Piccinelli ribadisce l’opportu- 
nit& di procedere alla ricostituzione del Co- 
mitato ristretto e ad una discussione com- 
plessiva sui problemi del commercio : circa 
la proposta di legge Marchisio n. 1447, ri- 
tiene che si possa iniziarne l’esame e proce- 
dere all’approvazione, sempre che il prov- 
vedimento non risulti in contrasto con i ri- 
sultati sui perverrà il predetto Comitato ri- 
stretto. . .  

LA SEDUTA TERAIINA ALLE 12. 



CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE WQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedl 13 maggio, ore 10 e 17. 

GIUNTA PER IL REGOLARZENTO 

Giovedi 13 maggio, ore 10,30. 

1. - Esame della decisione della Giunta 
delle elezioni de11’8 aprile 1965; 

2. - Competenza per l’esame dei progetti 
di legge in materia di politica economica ge- 
nerale ed a contenuto plui-isettori.ale. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
tGiustizia) 

Giovedl 13 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno d i  legge: 
Modificazioni al sistema sanzionatorio 

delle norme in tema di circolazicne stradale 
e delle norme dei regolamenti locali )) (1468) 
- Relatore: Breganze - (Parere della I X  
e della X Commissione).  

Giovedì 13 maggio, ore 17. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposle 
d i  legge: 

GUERRINI .GIORGIO ed altri : Riapertura del 
termine previsto dall’articolo 12 della legge 
25 febbraio 1963, n. 289, sulla Cassa nazio- 
nale di previdenza ed assistenza a favore 
degli avvocati e procuratori (Modificata dalla 
X Commissione pemaanente del Senato) 
(1512-0) ; 

ROMEO: Modifica del trattament.0 di pre- 
videnza e assistenza a favore degli avvocati 
e procuratori previsto dalla legge 8 gennaio 
1952, n. 6, modificata dalla legge 25 febbraio 
1963, n. 289 (1884); 

AMATUCCI ed altri: Modifiche alle leggi 
8 gennaio 1952, n. 6 e 25 febbraio 1963, 
n. 289, riguardanti la pivvidenza e assistenza 
forense e istituzione dell’assistenza sanitaria 

a favore degli avvocati e procuratori legali 
(PareTe della X I I I  Commissione) (2069); 

- Relatore : Amatucci. 

1% COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedl 13 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo dello dz‘sczcssione del disegno 
d i  legge: 

Istituzione delle Sezioni autonome del 
Genio civile per le opere marittime in Trie- 
ste, Ravenna e Reggio Calabria (1947) Rela- 
.tore: Fortini - (Parere della I Commissione). 

Discussione dei disegni di  leggea: 
Norme riguardanti il consolidamento del- 

la Torre di Pisa (Modificalo dalla VII Com- 
missione permanente del Senato) (1979-B) Re- 
latore: Nannini - (Parere della V Commis-- 
sione) . 

Concessione a favore dell’Ente acquedotti 
siciliani di contributi straordinari per la 
manutenzione degli acquedotti comunali di 
cui ha assunto la gestione (2241) Relatore:. 
Barbaccia - (Parere della V Commissione). 

Modificazioni ed integrazioni delle leggi 
3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 1953, 
n. 184, per quanto riguarda la costruzione 
di aoquedotti e le reti interne di distribu- 
zione nei comuni della Sicilia (2242) Relatorei 
Rarbaccia - (Parere della I I  Commissione). 

Pa COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 13 maggio, ore 17. 

LI SEDE LEGISLATIVA. 

S.eguilo della d&cussione del &segno 
di legge: 

Disposizioni in materia di affitto a con- 
duttori non coltivatori diretti (1527) - Rela- 
tore: Fornale - (Parere della IV Commis- 
sione) . 

XII COMlMIsSIOME PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 13 maggio, ore 17. 

Comunicazioni del Presidente, 



- I8 - 

H COMMISSIONE P E W N E N T E  
(Lavoro) 

Gioved 13 maggio9 ore $30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione della propo- 
sta di  legge: 

GAGLIARDI ed altri: Modifica alla legge 
18 dicembre 1952, n. 2389, recante norme re- 
lative alla decorazione della CI Stella al  me- 
rito del lavoro )) (1014) - Relatore: Martini 
Maria Eletta. 

Votazione a scrutinio segreto del dise- 
gno di  legge: 

Modifiche dell’articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica i9 marzo 1955, 
n. 520 (2163) - Relatore: Nucci - (Parere 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

BARBI PAOLO ed altri: Assunzione obbli- 
gatoria al lavoro dei mutilati e invalidi del 
lavoro e degli orfani dei caduti sul lavoro 
nelle Amministrazioni dello Stato, degli Enti 
locali e degli Enti pubblici (156) - Relatore: 
.Pucci Ernesto - (Parere della I e della V 
Commissione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Norme di previdenza per il personale di 

volo dipendente da aziende di navigazione 
aerea (2095) - Relatore: Nucci - (Parere 
della X Commissione).  

~ ~~~ ~ ~ 

TIPOGBAFIA DELLA CAR’IERA DEI DEPUTATI 

della V .  Commissione).  I Licenziato per  la stampa alle ore 94. 


